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1. INTRODUZIONE  

1.1 Inquadramento territoriale del comprensorio di bonifica 

Il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese è un Ente di Diritto Pubblico 

classificato di bonifica ai sensi dellôart. 59 del R.D. 23 febbraio 1933 nÁ 245. 

Si tratta di un comprensorio della superficie complessiva di ha 44.468 ubicato a cavallo delle 

province di Vercelli (ove è situata la sede amministrativa) e di Biella delimitato a nord dalla pre-alpe 

biellese, ad ovest ed a sud da corso del torrente Elvo ed a est da corso del fiume Sesia. 

La Baraggia Biellese e Vercellese è un comprensorio altopiano sprovvisto di insediamenti urbani o 

industriali significativi non eccessivamente antropizzato al cui interno ricadono 42 diverse 

amministrazioni comunali. 

Il comprensorio del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese 

Il territorio baraggivo si distingue per una caratterizzazione pedologica a matrice 

prevalentemente argillosa, poco fertile, vocato quindi ad unôagricoltura cerealicola solo e se in quanto 



2 

 

irrigato, dove in particolare eccelle, per qualit¨ organolettiche, la coltivazione del riso. Questôultima, 

grazie alla caratteristica ferrettizzazione dei terreni baraggivi ed alla incontaminatezza delle acque 

del monte Rosa (4.630 m.s.l.m.) che qui trovano il loro primo utilizzo captate dalle derivazioni di 

Gattinara e Lenta dal fiume Sesia, fornisce un prodotto con caratteristiche uniche di eccellenza tali 

da meritarsi nel 2008 il riconoscimento del marchio comunitario D.O.P. ñRiso di Baraggia Biellese e 

Vercelleseò, unica D.O.P. risicola italiana e pi½ grande D.O.P. risicola a livello comunitario per 

estensione territoriale. La S.A.U. cui è stato riconosciuto lo status del marchio comunitario è di oltre 

25.000 ha (su una superficie territoriale di circa 45.000 ettari) ed è contraddistinta da un potenziale 

di produzione di circa 2.000.000 di quintali allôanno di risone cui corrispondono un P.L.V. non 

inferiore a 100.000.000 di euro ed un fatturato indotto commerciale al dettaglio di circa un miliardo 

di euro. 



3 

 

 

La delimitazione D.O.P. ñRiso di Baraggia Biellese e Vercelleseò 
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1.2 Il deficit idrico  

Nonostante lôabbondanza meteorica della prealpe biellese tutto il comprensorio baraggivo 

soffre di cicliche situazioni siccitose estive conseguenti al regime torrentizio di tutto il reticolo idrico 

secondario e dellôinsufficiente apporto nivo-glaciale al regime bacino imbrifero del fiume Sesia. 

Situazione, questa, in evidente aggravamento sulla scorta dellôevoluzione climatica generale in atto, 

difficilmente compatibile con lôesigenza di continuit¨ di una produzione che deve consolidarsi nel 

mercato del riso di qualità. 

In questo senso, il programma di razionalizzazione dellôuso della risorsa idrica nel 

comprensorio in esame si origina da questo presupposto, secolare, di scarsità della risorsa idrica 

fruibile per i diversi usi e quello irriguo in particolare, pur nellôabbondanza di precipitazioni e deflussi 

tipica del territorio. 

A partire dal ó600 gli idraulici e gli studiosi del territorio hanno tentato di risolvere questo 

problema provando ad analizzarlo sotto i più diversi punti di vista. Dalle più antiche ipotesi di derivare 

le acque dal lago di Viverone ci si è man mano avvicinati alle soluzioni più percorribili e moderne.  

Già nel 1800 sono presenti studi per la realizzazione di un invaso sul torrente Elvo destinato 

allôirrigazione del basso biellese, mentre nella prima parte del secolo successivo sono state sviluppate 

le progettazioni di massima per il tracciato di un nuovo canale (denominato Nuovo Canale della 

Baraggia) in grado di portare le acque della Dora Baltea, attraverso lo storico Naviglio dôIvrea 

(progettato da Leonardo da Vinci nel XV secolo al servizio degli Sforza), fino al fiume Sesia 

attraversando il comprensorio in questione. 

Tappa storica per lôindividuazione di una strategia concreta e definita circa i fabbisogni idrici 

del territorio fu il piano di sviluppo agricolo presentato nel 1954 dal Consorzio di Bonifica della 

Baraggia Vercellese e dallôAssociazione dôIrrigazione Ovest Sesia, ove veniva indicata in 7 mc/s la 

dotazione idrica aggiuntiva da reperire nel territorio per il superamento definitivo delle difficoltà. 
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Il piano di bonifica del 1954 

 

Della dotazione necessaria rilevata nel 1954 ad oggi i soli invasi sui torrenti Ingagna, Ostola 

e Ravasanella, nonché una porzione marginale del Nuovo Canale della Baraggia in derivazione dal 

torrente Cervo, hanno consentito di approvvigionarne meno della metà, avendo invece incrementato 

la superficie irrigua estendendola anche al biellese occidentale di unôentit¨ pari a circa 4.000 ha.  La 

capacit¨ dôaccumulo complessiva di circa 18 x 106 m3 ed un volume medio annuo distribuito di circa 

50 x 106 m3, ha rappresentato, apportando contemporaneamente valenze positive sia sul fronte 

naturalistico - paesaggistico che di prevenzione idrogeologica, la prima parte della soluzione del 

problema.  

La porzione di territorio che maggiormente risente di questo stato dôincertezza 

dellôapprovvigionamento idrico ¯ quella parte di territorio, denominato ñCentro Sesiaò di circa 15.000 

ettari che resta compresa tra il corso del torrente Cervo e quello del fiume Sesia, irrigato attraverso 

ben 16 diverse aste irrigua tutte con prese idriche su rii minori ad eccezione delle tre grandi 

derivazioni dal fiume Sesia (roggia Comunale di Gattinara ripartita nei rami del Pallone e 
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dellôAvvocato, roggia del ı Marchionale e roggia di Lenta o del Conte) e degli invasi artificiali 

dellôOstola e della Ravasanella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuazione territoriale dellôarea del Centro Sesia 
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  Superficie 

a riso 

Superficie 

a mais 

Superficie 

a prato 

Superficie 

totale 

 MACROAREA [ha] [ha] [ha] [ha] 

1 Invaso Ostola 688 405 0 1.093 

2 Invaso Ravasanella 407 372 0 779 

3 Roggia del Conte 264 150 0 415 

4 Ramo del Pallone 1.020 173 0 1.193 

5 ¼ Marchionale 1.486 235 0 1.722 

6 Roggia dellôAvvocato 1.409 142 0 1.551 

7 Rio Dondoglio 4.185 396 0 4.581 

8 Roggia Molinara 6 227 78 311 

9 Prese Guarabione 31 4 0 35 

10 Nuovo Canale Baraggia 101 10 0 111 

11 Cavi Piantalino 553 110 0 663 

12 Roggia di Buronzo 558 16 0 574 

13 Roggia di Balocco 1.088 67 0 1.155 

14 Cavo San Marco 652 127 0 779 

15 Rio Salice 112 2 0 113 

16 Naviletto di Villarboit 423 1 0 424 

 Totale Centro Sesia 12.984 2.436 78 15.498 

 

Si tratta di un reticolo molto complesso ed articolato sviluppato attraverso oltre sette secoli di 

interventi idraulici ed opere di manutenzione, strettamente interconnesso che viene suddiviso nelle 

sopraccitate macroaree esclusivamente per aspetti di natura gestionale ed amministrativa ma che deve 

essere considerato come un unico complesso irriguo alimentato da diversi punti di prelievo. 

Peculiarità della risaia è, infatti, quello di dare luogo ad una moltitudine di piccoli invasi a 

livello costante che consentono, attraverso la continuità della derivazione e la colatura tra piani 

superiori e quelli inferiori di risaia, allo spostamento delle masse idriche anche a notevole distanza 

rispetto al punto di prelievo. Questo fatto consente al personale irriguo, altamente specializzato, nei 

momenti di minore disponibilit¨ di ñspostareò letteralmente gli apporti idrici da una macroarea ad 

unôaltra cercando, per quanto possibile, di supportare quelle zone maggiormente in crisi per carenza 

di apporti. 

La schematizzazione idraulica del reticolo irriguo del Centro Sesia e del suo grado 

dôinterconnessione ¯ riportata nellôillustrazione seguente: 
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Grazie alla caratteristica di flessibilità gestionale in precedenza illustrata della coltura risicola, 

il comprensorio del Centro Sesia che, come detto, è idrograficamente delimitato dalle valli del fiume 

Sesia ad oriente e del torrente Cervo ad occidente, è da considerarsi quale un unico comprensorio 

irriguo di 15.498 ha cui viene complessivamente fornito lôapprovvigionamento idrico dalle seguenti 

opere di derivazione: 

¶ roggia Comunale di Gattinara (e relative ripartizioni) sul fiume Sesia in comune di Romagnano 

Sesia; 

¶ roggia Marchionale (Marchese di Gattinara) sul ramo della Caô dôAssi del fiume Sesia in comune 

di Gattinara; 

¶ roggia di comunale sul fiume Sesia e cavetto in comune di Lenta; 

¶ invaso sul torrente Ostola in comune di Masserano; 

¶ invaso sul torrente Ravasanella in comune di Roasio; 

¶ nuovo canale della Baraggia sul torrente Cervo in comune di Cossato; 

¶ roggia Molinara di Buronzo sul torrente Cervo in comune di Castelletto Cervo; 

¶ roggia Molinara di Balocco sul torrente Cervo in comune di Buronzo; 

¶ roggia di Collobiano sul torrente Cervo in comune di Formigliana. 

Le dotazioni idriche di concessione risultano le seguenti: 

 

DERIVAZIONE 
PORTATE 

Qmax Qmed 
(l/s) (l/s) 

   
Roggia Comunale di Gattinara 2200 2200 

Roggia Marchionale 7150 7150 

Roggia comunale di Lenta 860 800 

Invaso sul torrente Ostola 1150 800 

Invaso sul torrente Ravasanella 980 640 

Nuovo Canale della Baraggia 2000 300 

Roggia Molinara di Buronzo 2000 1600 

Roggia Molinara di Balocco 1600 1000 

Roggia di Collobiano 3000 1600 
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Come riscontrabile dai dati sopra riportati e per quanto già in precedenza enunciato, il 

comprensorio irriguo del Centro Sesia trae la maggior parte delle proprie disponibilità idriche dal 

fiume Sesia che, dighe a parte, allo stato delle cose costituisce lôunica fonte consistente di 

alimentazione, e minoritariamente dal torrente Cervo. Tali alimentazioni sono caratterizzate 

purtroppo da una discontinuità tale da generare, frequentemente, stati di sofferenza colturale che 

possono raggiungere situazioni di criticità colturale mediamente due/tre volte nel decennio. 

La criticità culturale cui si fa riferimento risulta particolarmente gravosa allorché la siccità 

del fiume Sesia, anche se limitate nel tempo, risulta concomitante a quei giorni colturalmente più 

critici in cui lôazione di sommersione delle risaie deve risultare particolarmente rapida. Ci¸ avviene 

pi½ raramente allôatto della semina (inizio sommersione met¨/fine aprile), ma soprattutto allôepoca 

della fioritura della pannocchia (fine giugno ï seconda decade di luglio). La carenza idrica in questi 

periodi risulta, per la resa produttiva, economicamente penalizzante al di là del volume di 

adacquamento assente che in termini di entità può anche risultare scarsamente significativo con 

riferimento alla disponibilit¨ complessiva annua. La tempestivit¨ dellôirrigazione ¯, come noto, un 

fattore preminente tra quelli dipendenti dallôoperato umano nellôambito delle attivit¨ agricole. 

¶ Lôormai cronica ed acclarata situazione deficitaria in termini di disponibilit¨ idrica ha 

sollecitato, in termini recenti, la redazione pressoché contemporanea di tre importanti studi 

e ricerche mirati alla quantificazione della carenza: 

¶ la campagna di misurazioni dirette ed indirette svolte dal Consorzio di Bonifica della 

Baraggia Biellese e Vercellese sul territorio del Centro Sesia per lôesatta definizione dei 

parametri idro-geologici dei terreni irrigui; 

¶ lo studio del Dipartimento di Idraulica del Politecnico di Torino sul bilancio idrologico nel 

Centro Sesia che ha utilizzato i dati rilevati nella campagna di cui al punto precedente per 

la caratterizzazione dei suoli; 

lo studio della Regione Piemonte sul bilancio disponibilità ï prelievi nel basso bacino del 

fiume Sesia. Tale studio è stato promosso con le finalità previste dal Piano di Tutela delle Acque della 

Regione Piemonte (PTA). 

1.2.1 La campagna di misure condotta dal Consorzio 

La difficoltà di tradurre in un dato concreto e quantificabile il deficit idrico del Centro Sesia 

ha indotto il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese ad effettuare una serie di 

campagne molto capillari e precise destinate allôesatta definizione dei parametri idro-geologici 

influenti sul bilancio idrologico complessivo e, per differenza rispetto agli apporti, sul deficit idrico. 
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Come noto la relazione del bilancio idrologico nel caso di coltivazione con il metodo della 

risaia ¯ rappresentabile mediante lôequazione: 

0R
stimate

F
calcolate

ET
misurate

P
supdeflussi

V
supafflussi

V =+--+ö
÷

õ
æ
ç

å
-

 

dove: 

- (Vafflussi sup ï Vdeflussi sup) rappresenta il totale degli apporti irrigui superficiali al netto 

delle uscite; 

- Pmisurate  indica gli apporti meteorici stagionali; 

- ETcalcolate corrisponde ai volumi evapotraspirati stagionali; 

- Fstimate  rappresenta le perdite per filtrazione stagionali dellôintera area; 

- R   indica gli eventuali apporti legati a fenomeni di risalita della falda. 

Mentre per quanto riguarda i restanti valori dellôequazione ¯ possibile fare riferimento a dati 

censiti da altre Amministrazioni, Istituzioni o soggetti scientifici, per quanto concerne le perdite per 

infiltrazione nel terreno non è possibile prescindere dal dato localmente misurato senza rischiare di 

incorrere in grossolani errori. 

Con lôassistenza dellôagronomo dott. Nicola Laruccia ¯ stato dato corso ad una campagna 

sperimentale in situ della durata di due anni per la campionatura dei suoli costituenti il Centro Sesia 

che permettessero di determinare la permeabilità dei terreni in funzione della conducibilità idraulica 

satura, in numero adeguato ad una corretta e completa caratterizzazione del suolo oggetto di studio. 

Lôapproccio del problema è stato quello di utilizzare infiltrometri del tipo a doppio cilindro 

sullôintera superficie indagata (circa 15.000 ettari) ripartita in una maglia a celle dellôordine 300 ha 

ciascuna, nel caso di omogeneità del terreno, altrimenti infittita a seconda della situazione. 

Eô stato ritenuto necessario un doppio livello dôindagine: 

1. lôeffettuazione di misure fisiche dirette della permeabilit¨ dei suoli mediante lôutilizzo di 

un infiltrometro a doppio cilindro; 

2. la campionatura dei terreni oggetto delle prove di permeabilit¨ e lôeffettuazione di prove di 

laboratorio per la taratura delle correlazioni e lôestensione del dato dôindagine. Lôestensione 

del valore di permeabilità rilevato mediante la prova sperimentale in campo con il doppio 

cilindro allôintera area della cella di terreno ¯ stato confermato mediante la coerenza 

geologica del suolo immediatamente al di sotto dello strato lavorato in funzione dei 

carotaggi in situ e delle relative analisi granulometriche che sono state disposte in numero 

di almeno tre/quattro per cella. 
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Localizzazione dei siti di misura in situ della permeabilità del terreno. 
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Prova di permeabilità del suolo mediante doppio anello e serbatoio di alimentazione annesso. 

 

 
 Particolare di doppio cilindro infisso nel terreno: la prova sperimentale avviene monitorando il 

comportamento dellôacqua nel cilindro interno, mentre quello esterno viene riempito e mantenuto 

ad un livello dôacqua costante per simulare le condizioni di sconfinamento.  
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Per un completo ed esaustivo esame e comprensione del lavoro svolto e del notevole grado di 

precisione raggiunto nella determinazione del valore della permeabilità dei suoli si rinvia allo studio 

redatto a cura del Dott. Laruccia (documentazione presso gli uffici del Consorzio di Bonifica della 

Baraggia Biellese e Vercellese) e, sinteticamente, si riporta la cartografia finale ricavata. 

 

 

 

Carta della permeabilità dei suoli del Centro Sesia. 
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1.2.2 Lo studio del Dipartimento dôIdraulica del Politecnico di Torino sul bilancio 

idrologico nel Centro Sesia 

Il bilancio idrologico è stato determinato mediante un apposito studio svolto dal Dipartimento 

di Idraulica, Trasporti ed Infrastrutture Civili del Politecnico di Torino sotto il coordinamento del 

Prof. Ing. Pierluigi Claps. 

Tale studio ¯ stato condotto con riferimento allôintero reticolo irriguo del comprensorio del 

Centro Sesia. 

Il bilancio idrologico così come calcolato secondo le più opportune relazioni riportate nello 

studio condotto dal Politecnico di Torino facente parte integrante del progetto esecutivo, è stato 

oggetto di ben due campagne di taratura dei risultati. Sono infatti stati allestiti due campi prova 

sperimentali, in corrispondenza di situazioni particolarmente favorevoli di superficie non superiori 

ad alcune decine di ettari, nei comuni di Lenta ed Oldenico nei quali si sono misurate tutte le 

grandezze fisiche in gioco nel bilancio idrologico. Tali aree di indagine sono state selezionate in modo 

da essere rappresentative delle celle di territorio in cui sono collocate. 

La realizzazione di ciascun campo prova ha visto lôinstallazione di sonde per il monitoraggio 

delle portate transitanti in tutti i punti di ingresso e di uscita del campo prova, di una stazione 

meteorologica per la registrazione in continuo dei parametri climatici e delle precipitazioni, di tubi 

piezometrici per lôopportuno controllo del comportamento della falda freatica superficiale durante la 

stagione nel tentativo di valutare, almeno qualitativamente, la componente di confinamento. 
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Esempi di monitoraggio delle portate transitanti tra gli arginelli delle singole camere o lungo 

canali di alimentazione, mediante misuratore di livello. 

 

Si riportano di seguito le conclusioni dello studio completato dal Dipartimento di Idraulica, 

Trasporti ed Infrastrutture Civili del Politecnico di Torino dal quale è possibile ricavare i valori dei 

fabbisogni idrici in situazioni medie ed in situazioni di criticità caratterizzata da un tempo di ritorno 

siccitoso di tipo quinquennale. 
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Fabbisogno minimo, massimo e reale mensile per gli anni 2005, 2006, 2007 e 2008 e confronto con 

il valore di fabbisogno medio storico 

 

Lôanalisi del deficit reale ¯ derivato dal confronto dei fabbisogni, determinati come illustrato, 

con gli adacquamenti che si sono resi possibili per effetto delle disponibilità idriche alle opere di 

presa sul fiume Sesia e sul torrente Cervo. 

Detta analisi, per quanto concerne le elaborazioni svolte dal Politecnico di Torino, è stata resa 

unicamente per le annate successive al 2002, anno dal quale sono disponibili le misure delle 

derivazioni irrigue giornaliere dal fiume Sesia e dal torrente Cervo. 

Per gli anni 2005, 2006, 2007 e 2008 sono stati ricostruiti i seguenti deficit irrigui medi annui. 
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1.2.3 Lo studio della Regione Piemonte 

Autonomamente e con le finalità previste dal Piano di Tutela delle Acque, la Regione 

Piemonte ha promosso un proprio studio atto a definire il bilancio delle disponibilità idriche naturali 

e valutazione dellôincidenza dei prelievi nel bacino del fiume Sesia ï periodo 2002 ï 2007, studio 

conclusosi nel giugno 2009. 

Lo studio in questione si è mosso in conseguenza della volontà, pubblicamente espressa e più 

volte ribadita, da parte del Presidente Mercedes Bresso di chiarire lôeffettivo stato di necessit¨ idrica 

dei territori ricompresi nel comprensorio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese e, 
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conseguentemente, di valutare lôopportunit¨ di costituire unôadeguata capacit¨ dôinvaso per la 

mitigazione del deficit. 

Le annate considerate sono state quelle comprese tra il 2002 ed il 2007 ed i risultati conseguiti 

sono confrontabili con quelli ricavati dal Politecnico di Torino come di seguito evincibile, avendo 

cura di raffrontare il dato relativo ai sub-comprensori Baraggia 1 ï 2 e Baraggia 3 con il dato ricavato 

dal Politecnico di Torino per il comprensorio del Centro Sesia. 

 

Deficit irrigui medi nel periodo 2002 - 2007 

Senza obbligo di rilascio del  DMV (106 m3) 

N° Area irrigua aprile maggio giugno luglio agosto Settembre Totale 

0 Ingagna -0,03 -0,04 -0,10 -0,32 -0,03 -0,01 -0,52 

1 Ostola -0,62 -0,20 -0,72 -0,96 -1,26 -0,01 -3,78 

2 Ravasanella -0,84 -0,38 -0,91 -1,01 -1,32  -4,46 

3 Baraggia 1 - 2 -15,43 -7,08 -15,00 -19,47 -18,00  -74,98 

4 Baraggia 3 -2,67 -0,77 -4,10 -4,31 -3,61  -15,45 

5 Alto Cervo    -0,23 -0,19  -0,41 

6 Elvo -2,64 -2,03 -2,54 -1,53 -1,11  -9,86 

7 Ovest Sesia 1  -1,00 -0,72 -1,53 -2,25 -1,25 -0,01 -6,77 

8 Ovest Sesia 2 - 3 -8,76 -3,84 -6,77 -5,90 -5,76  -31,03 

9 Masselenghe -0,08 -0,08 -0,12 -0,13 -0,06 -0,02 -0,48 

TOTALE AREA 
SESIA 

-32,07 -15,14 -31,78 -36,11 -32,59 -0,05 -147,75 

Con obbligo di rilascio DEL DMV (106 m3) 

N° Area irrigua Aprile maggio giugno luglio agosto Settembre Totale 

0 Ingagna -0,03 -0,04 -0,10 -0,32 -0,03 -0,01 -0,52 

1 Ostola -0,62 -0,20 -1,02 -1,49 -1,38 -0,01 -4,73 

2 Ravasanella -0,84 -0,38 -1,10 -1,28 -1,39  -5,00 

3 Baraggia 1 ï 2 -17,74 -10,04 -20,91 -29,51 -23,28 -0,01 -101,49 

4 Baraggia 3 -3,03 -0,81 -4,36 -4,65 -3,62  -16,48 

5 Alto Cervo   -0,32 -0,78 -0,45 -0,02 -1,57 

6 Elvo -3,14 -2,62 -3,37 -2,96 -2,09  -14,17 

7 Ovest Sesia 1  -1,05 -0,82 -1,94 -2,82 -1,64 -0,04 -8,32 

8 Ovest Sesia 2 - 3 -8,97 -3,92 -6,88 -6,10 -5,93  -31,81 

9 Masselenghe -0,08 -0,08 -0,12 -0,13 -0,06 -0,02 -0,48 

TOTALE AREA 
SESIA 

-35,49 -18,92 -40,13 -50,05 -39,87 -0,11 -184,56 



20 

 

A suggello delle tesi del Consorzio circa lôindispensabilit¨ di nuovi volumi dôaccumulo per la 

gestione del deficit idrico che da sempre affligge il comprensorio del Centro Sesia, lo studio regionale 

conclude sostenendo che ñè necessario prendere seriamente in considerazione la possibile 

realizzazione di nuovi invasi o lôampliamento di alcuni esistenti. Pur nella necessit¨, gi¨ ribadita, di 

attuare in sinergia tutti i provvedimenti destinati a conservare le risorse idriche, si ritiene però che 

le conseguenze del progressivo assottigliarsi della funzione naturale di serbatoio esercitata dalle 

nevi, associato al ridursi e all'estremizzarsi dei fenomeni piovosi, possa essere significativamente 

mitigato solo predisponendo o ampliando le capacità di invaso a servizio dei sistemi idriciò. 

 

1.3 La strategia di riduzione del deficit idrico nel comprensorio del Centro Sesia 

A fronte delle evidenze di calcolo solo recentemente sviluppate e sopra sintetizzate, la 

sofferenza colturale in termini di siccità nel comprensorio del Centro Sesia è un fatto purtroppo 

consolidato nel tempo che ha da anni indotto il Consorzio a sviluppare una precisa strategia per la sua 

riduzione imperniata, principalmente, su due assi dôintervento: 

1. il reperimento di nuovi volumi idrici anche mediante bacini artificiali di compenso della 

regola afflussi/deflussi per lôincremento e la distribuzione della dotazione idrica almeno 

nei momenti di maggiore esigenza colturale; 

2. lôeliminazione delle inefficienze idriche delle infrastrutture di derivazione e di trasporto 

dellôacqua irrigua. 

1.3.1 Azioni per il reperimento di nuovi volumi idrici e per il completamento dei 

programmi irrigui avviati 

Le azioni dôincremento della dotazione si sono esplicate negli anni ô70- ô90 mediante precise 

azioni di potenziamento infrastrutturale tra le quali le più importanti sono: 

¶ la realizzazione della traversa di derivazione sui torrenti Cervo e Strona e la realizzazione 

del primo tratto del Nuovo Canale della Baraggia; 

¶ la realizzazione dellôinvaso artificiale sul torrente Ostola (5,5 106 m3) con la rispettiva rete 

di distribuzione a scorrimento su circa 800 ettari di risaie; 

¶ la realizzazione dellôinvaso artificiale sul torrente Ravasanella (4,5 106 m3) con la rispettiva 

rete di distribuzione a scorrimento su circa 700 ettari di risaie; 

¶ la realizzazione dellôinvaso artificiale sul torrente Ingagna (7,2 106 m3) con la rispettiva 

rete di distribuzione a pioggia su circa 3000 ettari di superficie agricola e circa 800 ancora 

da completare previa reperimento dei necessari nuovi finanziamenti; 
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¶ la realizzazione delle opere dôintegrazione idrica di un volume annuo di 7,0 106 m3 dal 

torrente Strona di Guardabosone per gli invasi dellôOstola e della Ravasanella. 

Il compimento delle azioni miranti al reperimento degli ulteriori volumi idrici necessari per il 

definitivo superamento delle ricorrenti crisi idriche del comprensorio sarà assicurato da alcune ultime 

determinanti opere: 

× il completamento del 10° lotto ï II° stralcio della rete irrigua a pioggia sul torrente Ingagna 

comprendente unôestensione di circa 62 ettari dellôimpianto in pressione oltre a 

miglioramenti e completamenti strutturali necessari alla sua complessiva migliore 

funzionalità in relazione alla notevole estensione ormai raggiunta, per un importo di ú. 

29.140.000,00. Eô disponibile la progettazione esecutiva già cantierabile proposta al 

finanziamento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - M2C4 - Investimento 4.3 - 

Investimenti nella resilienza dellôagrosistema irriguo per una migliore gestione delle 

risorse idriche a regia del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 

× il completamento della parte ancora mancante della rete irriga a pioggia sottesa dallôinvaso 

sul torrente Ingagna su di una superficie di circa 740 ettari per un ammontare di circa ú. 

40.000.000,00. Eô disponibile il progetto definitivo generale approvato dallôAssemblea 

Generale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto n° 283/2001 espresso 

nellôadunanza del 16.11.2001. Devono essere stralciati i lotti esecutivi da proporre al 

finanziamento del MIPAAF; 

× la nuova diga sul torrente Sessera avente un invaso pari a 12.360.000 m3 con la relativa 

condotta primaria di adduzione al comprensorio irriguo del Centro Sesia di una portata di 

soccorso pari a 4,0 m3·s-1 ed un volume disponibile complessivo annuo di circa 22 106 m3. 

Eô disponibile la progettazione definitiva debitamente approvata dallôAssemblea Generale 

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con voto n° 48 in data 26.10.2012 e dal 

Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare con Decreto di V.I.A. NÁ 

286 in data 01.12.2014 dellôimporto complessivo di ú. 242.750.000,00. Eô attualmente 

ormai stata definita anche la progettazione esecutiva su specifico finanziamento emesso 

con D.M. 13221 in data 01.06.2016 del MIPAAF. 

1.3.2 Azioni per lôeliminazione delle inefficienze della rete consortile a scorrimento 

Gli interventi di ristrutturazione ed impermeabilizzazione della rete irrigua consortile a 

scorrimento sono stati molteplici negli ultimi quindici anni; tra questi determinanti, sono risultati 

quelli derivanti dalla programmazione dellôart. 141 della Legge 388 del 23.12.2000 sul ñPatrimonio 

Idrico Nazionaleò e dalla Legge 350 del 24.12.2003 - art. 4 - commi 31 e seguenti, principalmente 
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destinati alla porzione settentrionale del comprensorio del Centro Sesia ove i da tracciati e percorsi 

del reticolo irriguo sono caratterizzati dallôattraversamento di diversi ambiti golenali e, quindi, 

particolarmente drenanti: 

¶ la ristrutturazione ed impermeabilizzazione della roggia Marchionale che con la sua portata 

di 7,15 m3/s-1 alimenta circa la metà del comprensorio; 

¶ la ristrutturazione ed impermeabilizzazione della roggia Bonino (1,0 m3·s-1); 

¶ la ristrutturazione ed impermeabilizzazione del canale Fiat ï ramo del pallone (1,2 m3·s-1); 

¶ la ristrutturazione ed impermeabilizzazione della roggia Comunale di Gattinara (2,2 m3·s-1); 

¶ il prolungamento del Nuovo Canale della Baraggia nel tratto dallo sbocco della galleria di 

Castelletto Villa fino allôasta della roggia Versura (4,0 m3·s-1); 

Altri fondamentali interventi per lôefficientamento della rete irrigua a scorrimento consortile 

è stato possibile realizzarli grazie ai due progetti sulle storiche aste irrigue maggiormente gravate da 

problematiche di perdite idriche finanziati dal MIPAAF mediante D.M. 22650/2019 a valere sul 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) - Sotto Piano Operativo 2 POA 2014 ï 2020 - Interventi nel campo 

delle infrastrutture irrigue: 

ü Interventi di impermeabilizzazione finalizzati al risparmio idrico della Roggia di Lenta e del 

sotteso Cavetto di Lenta (2,2 m3·s-1) dellôimporto di ú. 7.600.000,00. Tali lavori sono stati 

consegnati nel gennaio 2021 e sono attualmente in corso di esecuzione; 

ü Interventi di ristrutturazione finalizzati al risparmio idrico della roggia Molinara di Rovasenda 

e del cavo Speranza dellôimporto di ú. 5.550.000,00. Tali lavori sono stati consegnati nel mese 

di ottobre 2020 e sono attualmente in corso di esecuzione. 

 

Il completamento del programma di efficientamento e di miglioramento funzionale delle 

infrastrutture consortili irrigue nel comprensorio di bonifica sarà esaurito solo allorché sarà possibile 

reperire anche il finanziamento per le seguenti ultime fondamentali opere: 

× il progetto delle opere di risanamento strutturale e di completamento del Nuovo Canale della 

Baraggia fino allôalveo del torrente Rovasenda. Questôopera consentir¨, specie nei momenti 

di grave siccità, la migliore distribuzione nel comprensorio della risorsa idrica reperibile 

mediante le diverse opere di derivazione concessionate grazie alla peculiare capillare 

interconnessione della rete del reticolo irriguo. La progettazione esecutiva è accompagnata 

dalla presente relazione illustrativa per la candidatura al finanziamento del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza - M2C4 - Investimento 4.3 - Investimenti nella resilienza 

dellôagrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche a regia del Ministero 

delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; 
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× la realizzazione della nuova traversa di derivazione sul fiume Sesia per lôunificazione delle 

prese irrigue mobili della roggia Marchionale e della roggia di Lenta in un unico manufatto 

fisso. Attualmente la derivazione due delle più importanti strutture irrigue del Centro Sesia è 

conseguita mediante pietraie mobili movimentate allôinterno dellôalveo del fiume e soggette 

a completa demolizione in occasione delle piene estive susseguenti ai fenomeni temporaleschi 

cui il bacino del fiume Sesia è soggetto. Questa precaria situazione è risultata aggravarsi in 

maniera molto preoccupante a seguito dellôeccezionale evento di piena dellôottobre 2020 che 

ha prodotto, oltre al crollo del ponte della S.P. Vercelli ï Arona ubicato poco più a monte, 

anche lôulteriore incisione del fondo alveo del fiume. Questo nuovo stato di cose ha costretto 

nella primavera scorsa il Consorzio ad erigere una pietraia mobile alta 6 metri per assicurare 

la derivazione irrigua della roggia Marchionale con lôeffetto di renderla sempre pi½ soggetta 

allôasportazione per effetto anche solo delle piene stagionali. Tra il marzo 2021 ed il maggio 

2021 è stato necessario intervenire tre volte per ricostruirla gravando in maniera non 

indifferente sui costi dellôirrigazione (ogni volta che la pietraia devono essere ripristinate si 

debbono sopportare costi tra i 40.000 ed i 50.000 euro), ma soprattutto subendo la gravissima 

perdita delle colature idriche successive allôevento meteorico dato che il ripristino delle 

pietraie non può essere immediato e sovente prima di poter ripristinare lo stato ex quo lôalveo 

torna in condizioni di deflusso di magra. La pianificazione dellôopera in questione ¯ allo stato 

di progettazione preliminare (approvata nel dicembre 2020) con una previsione di spesa di ú. 

35.000.000,00 di euro. 
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2. IL NUOVO CANALE DELLA BARAGGIA E LôOBIETTIVO 

PROGETTUALE  

 

Il Nuovo Canale della Baraggia rappresenta una delle direttrici portanti per lôintegrazione 

delle risorse irrigue destinate alla utilizzazione nel comprensorio del Centro Sesia, le cui aree sono 

oggi precariamente servite. Le aree del Centro Sesia sono infatti servite prevalentemente da fluenze 

del Sesia, non sempre interamente disponibili, da fluenze dei torrenti Cervo ed Elvo (supportate da 

sversamenti delle acque di Dora canalizzate dai principali canali Mandria e Vanoni) e, per la fascia 

altimetricamente più elevata dagli invasi, delle Prealpi biellesi. 

Gi¨ nel passato furono sviluppate linee di intervento per garantire il sostentamento dellôarea 

irrigua del Centro Sesia auspicate nella letteratura del settore e nei vari studi condotti al riguardo, 

(Piano di Bonifica della Baraggia redatto nel 1954 dallôIng. Monti per conto del Consorzio della 

Baraggia Vercellese; Piano Direttore regionale per lôapprovvigionamento idropotabile e lôuso 

integrato delle risorse idriche dellôarea BST redatto nel 1993 da Risorse Idriche s.r.l. per conto della 

Regione Piemonte) che prevedevano il ricorso alle fluenze della Dora, stante il più favorevole regime 

idrologico rispetto a quello del Sesia essendo i deflussi determinati prevalentemente dallôapporto 

glaciale e pertanto più cospicuamente disponibili nei mesi di maggiori esigenze irrigue. 

Questo prolungamento è stato già parzialmente attuato con la realizzazione del canale Vanoni, 

che costituisce di fatto il prolungamento del canale Depretis fino al Cervo, e dovrebbe essere appunto 

completato con la costruzione del nuovo canale della Baraggia. 

La nuova arteria, originandosi dal Naviletto della Mandria al suo recapito in Elvo, è prevista 

raggiungere la parte medio alta della Baraggia, immediatamente a sud dellôabitato di Ghislarengo. 

Del canale della Baraggia è stata realizzata solo una limitata tratta (compresa tra la sinistra Cervo, lo 

Strona e il Guarabione) attualmente alimentata dalla captazione diretta delle fluenze del Cervo-Strona 

(surrogate a valle dagli apporti del Vanoni in Cervo) mentre una ulteriore tratta di circa tre chilometri, 

1° LOTTO stralcio, è ultimata nel 2004, opera realizzata a mezzo dei finanziamenti erogati attraverso 

i disposti dellôart. 141, comma 1, della Legge 23.12.2000 n. 388. 

Per un completamento del disegno strategico volto a normalizzare lôuso delle risorse nel 

Centro Sesia restano quindi da realizzare la saldatura tra il Naviletto della Mandria e il tratto esistente 

del Nuovo Canale della Baraggia oltre al suo prolungamento fino alla linea Dondoglio ï Sesia. 

Il presente progetto prevede la realizzazione di un tratto del prolungamento citato, da 

monte della Roggia Bardesa (ove ora è attestato il tronco finora realizzato nel 1° LOTTO 

stralcio, attualmente alimentato dalle fluenze del sistema Cervo ï Strona) fino al Torrente 

Rovasenda, per uno sviluppo complessivo di 560 metri circa. Tratto che sarà completato dalla 
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restituzione in Rovasenda tramite canalette prefabbricate in c.a.v. per una lunghezza di circa 

600 metri. 

La portata di dimensionamento del tratto di nuovo canale da realizzare, tra la C.na Bardesa e 

lo scarico in Rovasenda, è assunta, sulla base di quanto già stabilito in sede di Pianificazione generale 

di uso delle risorse idriche e dal progetto esecutivo 1° LOTTO stralcio della parte già realizzata del 

tratto Cervo Strona - La Bardesa, nel valore di 4 mc/s. 

Per la futura prosecuzione, tra la derivazione al Torrente Rovasenda ed il Rio Dondoglio, il 

canale sarà dimensionato per un valore di portata pari a circa di 3 mc/s. 

Questi valori di portata devono pertanto intendersi pressoché costanti per tutto il tratto in 

argomento per lôopportunit¨ di consentire, una volta completato lôadduttore fino alla linea Dondoglio 

ï Sesia e previe idonee turnazioni, concentrazioni delle alimentazioni a favore delle utenze irrigue in 

sinistra Torrente Rovasenda e Torrente Marchiazza. 

Le derivazioni nella tratta in argomento in corrispondenza dei cavi e colatori intercettati dal 

nuovo canale nel suo sviluppo prevedono le seguenti erogazioni di portata irrigua: 

Ç 150 ?/s nella Roggia Bardesa intercettata dal nuovo canale alla progressiva 0+018 

Ç 300 ?/s nel fosso La Bardesa intercettato dal nuovo canale alla progressiva 0+150 

Ç 150 ?/s nel fosso irriguo intercettato dal nuovo canale alla progressiva 0+280 

Ç 1400 ?/s nel torrente Rovasenda dal nuovo canale alla progressiva 0+557 

In attesa della saldatura Mandria ï Cervo Strona lôopera in argomento sar¨ alimentata sia dalle 

fluenze del complesso Cervo Strona (per un valore di circa 1 mc/s) che dal nuovo sussidio costituito 

da tubazioni di connessione al sistema delle risorse delle prealpi biellesi invasate nelle dighe, dai 

recuperi di efficienza e quindi di risorse disponibili a seguito di altri contestuali interventi e dagli 

scambi consentiti dalle interconnessioni delle utenze a varie risorse e quindi per maggiore elasticità 

interna del sistema e dei sottosistemi. 

La nuova tratta prevista in attuazione avr¨ termine a monte dellôarea golenale in destra del T. 

Rovasenda entro al quale si provvederà a restituire la portata residua a mezzo di un edificio di 

restituzione ad un nuovo fosso irriguo, rivestito con canalette in c.a.v., che avrà funzione di 

collegamento finale al corso dôacqua nellôattesa che, con lôauspicato completamento del canale, esso 

diventi un ulteriore punto di erogazione al sistema irriguo sotteso. 

Stante lôentit¨ del finanziamento erogato per consentire lôavvio dei lavori di 1Á lotto stralcio e 

lôurgenza ed indifferibilit¨ dei lavori stessi al fine di consentire di porre rimedio al crescente e 

consolidato fabbisogno idrico, si rese necessario non prevedere lôesecuzione di rivestimenti spondali 

così come della barriera di protezione lungo la strada alzaia permettendo in tal modo di giungere con 

la realizzazione del canale in prossimità della interferenza con il fosso La Bardesa sottendendo la 
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porzione di comprensorio del Centro Sesia maggiormente bisognosa di contributi in relazione alla 

distanza dellôarea da tutti i principali corsi dôacqua. 

Nelle previsioni progettuali della presente elaborazione risultano pertanto incluse quelle 

lavorazioni in precedenza citate che non poterono essere eseguite con i lavori di 1° LOTTO, vale 

appunto a dire i rivestimenti di sponda e la fornitura e posa in opera della barriera di protezione oltre 

a lavorazioni di minore importanza ma indispensabili per garantire la piena funzionalità del canale 

quali una derivazione irrigua alla progressiva 0+420 e lôattraversamento ferroviario del nuovo canale 

tra le progressive 1+872 e 1+904. 

La stesura del progetto esecutivo fu redatta in data 05/04/2004 in quanto, inizialmente, la 

cantierizzazione dei lavori era resa attuabile grazie al finanziamento erogato attraverso i disposti del 

comma 31 dellôart. 4 della Legge 24.12.2003 n.350 come modificata dal comma 133 dellôart. 2 della 

Legge 244/07. Purtroppo in conseguenza di alcune esigenze evidenziate dalla Direzione Agricoltura 

della Regione Piemonte le priorit¨ indicate dallôAllegato 3 della Delibera CIPE 74 del 29.03.2006 

furono, con il consenso del Consorzio, temporaneamente modificate a favore di interventi altrettanto 

urgenti di altri Enti. 

Al fine di segnalare il grado di urgenza del presente intervento forzatamente posticipato, la 

stessa Regione Piemonte con nota 1/3/2010 prot. 5772/DB1108 aveva rappresentato al Ministero 

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali "la necessità di pervenire nel più breve tempo possibile 

al totale finanziamento del progetto di cui all'allegato III della citata delibera CIPE in quanto tali 

opere rappresentano completamenti di programmi infrastrutturali già da tempo approvati ed avviati 

dal Ministero e che necessitano la totale realizzazione al fine di esplicare appieno la loro funzione 

ed ottenere i massimi benefici" 

Ora, alla luce del nuovo piano di investimenti a valere sui fondi disponibili sul Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza - M2C4 - Investimento 4.3 - Investimenti nella resilienza 

dellôagrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche a regia del Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, il Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e 

Vercellese ha aggiornato la progettazione redatta nellôaprile 2004 adeguandola dal punto di vista 

tecnico ed economico, alle modificate esigenze tecniche ed agli aspetti tecnologici e legislativi nel 

frattempo intervenuti. 
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2.1 Descrizione dello stato di fatto 

Il Nuovo Canale della Baraggia, con una dotazione irrigua attuale di 1.000 l/sec e prevista di 

4.000 l/sec a completamento del collegamento con Naviletto della Mandria ï Traversa Cervo Strona, 

trae origine dalla traversa di derivazione posta sui torrenti Cervo e Ostola (tratto giallo prima del 

tratto blu) a valle dellôabitato del Comune di Cossato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuazione del primo tratto esistente (in blu) del Nuovo Canale della Baraggia, del tratto 

esistente realizzato con 1° LOTTO stralcio (in arancione), del tratto di futuro completamento fino 

al Rio Dondoglio (in verde) e della traversa di derivazione irrigua Cervo-Strona (in giallo). 

 

 

Dallôedificio di regolazione, posto sulla sponda sinistra del T. Ostola, il Nuovo Canale della 

Baraggia per quanto realizzato con lôintervento originario degli anni ô50 si sviluppa 

complessivamente per circa 7 Km (tratto blu) e ulteriori 3,2 km (tratto arancio) per quanto realizzato 

negli anni ó2000. 

Per il suo completamento (tratto verde) fino alla restituzione terminale al Rio Dondoglio a sud 

del comune di Ghislarengo (VC), sarà necessario dare corso ad ulteriori 5 Km circa di canale, dei 

quali 1.100 metri saranno realizzati con il presente intervento (tratto rosso) includendo la restituzione 

al torrente Rovasenda (magenta). 
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2.2 Tratto iniziale esistente del Nuovo Canale della Baraggia (fine anni ô50) 

Il primo tratto di monte del Canale, realizzato a cavallo tra la fine degli anni ô50 ed i primi 

anni 60ô con uno sviluppo lineare complessivo di circa 7000 m (TRATTO BLU), dopo lôopera di 

presa e la vasca di disconnessione e scarico prosegue con andamento Nord/Ovest - Sud/Est, 

interessando i territori comunali di Cossato, Lessona e Castelletto Cervo, fino a raggiungere la pianura 

risicola del ñCentro Sesiaò nei pressi della C.na Isolabella in comune di Buronzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria di dettaglio del primo tratto esistente (in bleu) del Nuovo Canale della Baraggia e 

della traversa di derivazione irrigua Cervo-Strona (in giallo). 

 

Lungo il suo tracciato il canale, interamente realizzato con manufatti in cemento armato, è 

caratterizzato da unôalternanza di tre diverse tipologie costruttive, dettate esclusivamente dalla 

morfologia orografica del territorio attraversato.  

Le tre diverse tipologie costruttive principali ricorrenti sono le seguenti: 

Á N° 5 tratti in galleria, con uno sviluppo complessivo di circa 4.360 m; 

Á N° 3 tratti in ponte canale, posizionati sui principali torrenti attraversati per uno 

sviluppo complessivo di circa 1.100 m; 
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Á N° 7 tratti con canale a cielo aperto, 1.490 m  

Il tutto come meglio evidenziato selle seguente immagine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria di dettaglio del primo tratto esistente con indicazione della traversa di derivazione (in 

giallo), della vasca di disconnessione e scarico (in magenta) e delle tipologie costruttive del Nuovo 

Canale della Baraggia: ponti canali (in blu), gallerie (in rosso) e canale a cielo aperto con sezione 

trapezi (in verde). 

 

Dai sopralluoghi effettuati è emerso un avanzato stato di degrado generalizzato dei manufatti 

in cemento armato, in particolare dei giunti di dilatazione, delle riprese di getto e dei copri-ferro. Tali 

degradi ed ammaloramenti, pur non compromettendo, per ora, la stabilità ed integrità strutturale del 

canale, non garantiscono più la sua impermeabilizzazione, facilitando così la dispersione idrica della 

portata irrigua. Risulta pertanto indispensabile ed improcrastinabile la ristrutturazione ed 

impermeabilizzazione del tratto per tutta la sua lunghezza, per un totale di circa 7.000 m. 

La vasca di disconnessione e scarico essenziale per la regolare funzionalità in sicurezza 

dellôintero canale, posta a monte tra la prima e seconda galleria, risulta presenta uno stato di degrado 

generalizzato sia dei cementi armati che degli organi di regolazione e misura delle portate irrigue. 

Si riportano di seguito immagini con alcuni esempi di degradi ed ammaloramenti rilevati 
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lungo il tracciato del primo tratto di monte del Nuovo Canale della Baraggia. 

 

Vasca di disconnessione e scarico ï vista da valle verso monte 

 

Vasca di disconnessione e scarico ï vista da monte verso valle 
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Ponte canale 

 

 

Ponte canale ï particolare giunto strutturale e pulvino 
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Ponte canale ï particolare soletta  

 

 

Ponte canale ï particolare pulvino 

 

 



33 

 

 

 

Ponte canale  

 

 

Ponte canale particolare- pile e pulvino 
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Ponte canale - particolare- pile e pulvino 
















































































